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Premessa 

 

Obiettivo del presente documento è quello di rendicontare in modo organico i 

risultati conseguiti con riguardo alla pianificazione degli interventi di 

razionalizzazione di società e partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedute dall’ente camerale, così come richiesto dall’articolo 1, 

commi 611 e ss della legge n° 190/2014 (c.d. legge di stabilità 2015). 

La rendicontazione prende le mosse da quanto rappresentato nel piano operativo di 

razionalizzazione delle suddette partecipazioni, approvato in data 30 Marzo 2015 e 

trasmesso alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, oltre che 

pubblicato nel portale dell’Amministrazione. 

Il piano ha definito in modo organico gli interventi finalizzati a tale razionalizzazione, 

le modalità e i tempi di attuazione, nonché l’esposizione in dettaglio dei risparmi da 

conseguire.  

Unitamente a tali elementi, di diretta derivazione dagli input legislativi di cui sopra, 

sono state rappresentate anche le decisioni nel frattempo assunte in tale ambito, 

anche in forza delle previsioni di cui alla legge di stabilità 2014 (art. 1, co. 569 l. n° 

147/2013)   

In coerenza con tale impostazione, la presente relazione evidenzia i risultati 

conseguiti rispetto a quelli annunciati, con riferimento alla situazione al 31 dicembre 

2015, così come richiesto dalla normativa sopra richiamata, ed agli eventuali 

aggiornamenti intervenuti fino alla data della sua approvazione. 

 

 

A) La situazione rappresentata nel piano di razionalizzazione  

 

Alla data del 31 marzo 2015 erano riconducibili alla Camera di Commercio di Pisa le 

seguenti tipologie di partecipazione societaria:  



 n° 9, quali società in house per le quali non è venuto meno il nesso di 

strumentalità che aveva portato – a seconda dei casi - alla loro costituzione o 

all’ingresso nel capitale sociale;  di queste 1, Jobcamere s.r.l.,  è stata posta in 

liquidazione con delibera assembleare del 28.07.2015 ed 1, Navicelli S.p.A. è 

stata ritenuta con delibera del 21 Marzo 2016 non più indispensabile al 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente e ne è stata, dunque, 

deliberata la dismissione.  

 n° 2, quali società che svolgono servizi di interesse economico generale ex art. 

2 l. n° 580/1993 e s.m.i.; (SAT S.p.A. – Oggi Toscana Aeroporti S.p.A. e SALT 

S.p.A.) 

 n° 2, quali società il cui mantenimento (in quanto tali o della partecipazione) è 

stato deciso sulla base del criterio e della motivazione associati ad ognuna di 

esse. (Consorzio Energia Toscana, Stazione Sperimentale per l’Industria delle 

Pelli e delle Materie Concianti s.r.l.) 

 n°1, quali società per le quali è stata valutata la sostanziale obbligatorietà 

della dismissione, in forza dei limiti introdotti dal legislatore alle decisioni 

dell’Ente in materia (Agroqualità S.p.A.); 

 n° 2, quali società per le quali, pur essendo ammissibile la partecipazione ad 

esse, è stato deciso lo scioglimento o la liquidazione della quota (Logistica 

Toscana s.c.r.l. e Interporto Toscano Vespucci S.p.A.); 

 n° 2 società per le quali si è ritenuto, o per le caratteristiche possedute, o per 

la composizione dei soci con i quali confrontarsi ai fini della decisione, un 

supplemento di riflessione, con conseguente non espressione di un giudizio 

definitivo (UTC Immobiliare e Servizi s.c.r.l., Tecnoholding S.p.A.).  

A tali gruppi di società sono stati affiancate, come ricordato in premessa, le 

seguenti, ulteriori fattispecie: 

- 2 società per le quali è stata conclusa senza esito la procedura di dismissione 

secondo quanto previsto dal comma 569 dell’art. 1 l. n° 147 cit. e si era in 



attesa della liquidazione del valore della quota: Tecnoborsa S.c.p.A. e Firenze 

Fiera S.p.A. 

- 4 società per le quali alla data di redazione del piano era in corso la procedura 

di liquidazione: Retecamere s.c.r.l. Consorzio Area Pisana, Consorzio 

California, Tirreno Brennero s.r.l. 

Per la visione del quadro completo delle partecipazioni sopra elencate, in particolare 

con gli esiti delle valutazioni condotte sulle singole società, i criteri seguiti e le 

motivazioni addotte alla data del 31 marzo 2015, si rimanda allo schema allegato al 

piano presentato e tramesso alla sezione regionale della Corte.  

B) Risultati raggiunti 

B1) società inserite ex novo nel piano di razionalizzazione 

I.  Alla data del 31 dicembre 2015 

Con riguardo alle società per le quali nel piano è stata espressa la volontà di 

dismettere la relativa partecipazione: 

- per le seguenti società, Agroqualità S.p.A. e Interporto Toscano Vespucci 

S.p.A. con determinazioni del 29.05.2015 sono stati pubblicati i bandi per la 

cessione dell’intera partecipazione detenuta con procedura ad evidenza 

pubblica. Tali procedure si sono concluse senza esito.  

- Per Logistica Toscana s.c.r.l., come previsto nel piano, con determinazione del 

29.05.2015 si è disposta la comunicazione all’organo amministrativo della 

volontà di cessione dell’intera quota detenuta con contestuale pubblicazione 

del bando di asta pubblica. Anche tale procedura si è conclusa senza esito. 

II. Alla data del 31 marzo 2016 

Rispetto alla situazione evidenziata sub a), alla data della presente relazione si 

registrano le seguenti variazioni: 

Per Logistica Toscana s.c.a.r.l.: Nonostante la Regione avesse stanziato nel DPEF le 

risorse necessarie per procedere al riacquisto delle quote detenute dalle singole 



Camere di Commercio, la stessa non ha dato corso all’acquisto e ha successivamente 

deliberato di ritenere la società non più strategica e, pertanto, è stata convocata 

l’assemblea di Logistica Toscana per il prossimo 31 Marzo con all’ordine del giorno la 

proposta di messa in liquidazione della società. Già dal 2015 comunque, preso atto 

della volontà delle Camere di dismettere la partecipazione il contributo annuo di 

4.249 euro era stato azzerato. 

Per Agroqualità S.p.A., visti gli acquisti effettuati da alcune Camere si propone di ri-

pubblicare il Bando entro il 31.05.16. 

Per Interporto Toscano Vespucci S.p.A. la Camera preso atto della modifica 

dell’oggetto sociale della società intervenuta con l’assemblea del 17 dicembre 2015 

ha esercitato ex art.  2437 del Codice Civile recesso per l’intero pacchetto azionario 

detenuto per complessivi nominali € 595.478,38 richiedendo agli amministratori la 

liquidazione della quota come determinata ai sensi dell’art. 2437-ter. Con nota dell’8 

febbraio u.s. la società ha comunicato di non ritenere la modifica dell’oggetto 

sociale intervenuta idonea a integrare la fattispecie di cui all’art. 2437 codice civile, 

ma ha, altresì, comunicato che avendo preso atto dell’intenzione da parte di alcuni 

Enti pubblici soci di dismettere la partecipazione detenuta nella società ha 

provveduto a affidare ad un professionista esterno la stima ai sensi dell’art. 2437-ter 

del codice civile del valore di liquidazione delle azioni dei soci pubblici. La Camera 

sta valutando se adire le vie legali per far valere il proprio diritto di recesso o 

addivenire ad una transazione per ottenere comunque la liquidazione della quota 

come determinata dal professionista incaricato. Prima di assumere ogni decisione al 

riguardo la Camera intende aspettare di conoscere l’esito della determinazione di 

tale valore. 

 

B2) le partecipazioni societarie già in corso di dismissione ed  inserite nel piano 

Quanto alle ulteriori tipologie societarie inserite nel piano, la situazione ad oggi  

maturata è la seguente: 



 Pe nessuna delle società in liquidazione si è conclusa la relativa procedura; 

 Attualmente, vi sono n° 5 società per le quali la procedura di liquidazione è 

ancora aperta; 

 n°2 società per le quali si è conclusa la procedura ex art. 1 co. 569 l. n° 

147/2013 e si è in attesa della liquidazione del valore della quota, in 

particolare: 

Per Firenze Fiera S.p.A.: con verbale del 19 gennaio 2016 la società ha 

deliberato di dichiarare cessate le partecipazioni dei soci dimissionari 

(compresa CCIAA di Pisa) e di dare avvio alla procedura di liquidazione delle 

quote ai sensi del 2437-ter comma 2 del Codice Civile ma al momento non è 

arrivata alcuna comunicazione in ordine al valore di liquidazione determinato. 

Per Tecnoborsa S.c.p.A.: la società ha scritto di aver determinato il valore di 

liquidazione dell’intera quota detenuta dalla Camera di Commercio di Pisa 

(nominali € 11.890) ai sensi dell’art. 2437-ter del cod. civ., ricevuto il parere 

favorevole del collegio sindacale in euro 0,336 ad azione per un totale di € 

3.995,04 a seguito dell’applicazione di uno sconto di minoranza e di uno 

sconto di liquidità pari al 70% del valore patrimoniale (13.316,80). La Camera 

non ha accettato il pagamento a saldo ritenendo manifestamente iniquo 

quanto deciso dagli organi societari in relazione all’applicazione degli sconti 

applicati al valore patrimoniale della partecipazione azionaria, in 

considerazione della forma consortile della società e dei contributi annui 

pagati dai soci che hanno concorso in maniera prevalente alla formazione del 

valore patrimoniale attuale, riservadosi di valutare le opportune azioni a 

tutela degli interessi dell’Ente. 

L’eliminazione della partecipazione in Tecnoborsa ha, comunque, comportato 

un risparmio di spesa pari al contributo annuale per € 11.890. 

 

B3) le ulteriori tipologie societarie presenti nel piano  



Si tratta, in particolare: 

 di n° 2 società, UTC Immobiiare e Servizi s.c.r.l. e Tecnoholding S.p.A., per le 

quali non si era ancora espresso un giudizio definitivo sul mantenimento o 

meno della partecipazione; rispetto ad esse, l’evoluzione delle decisioni è 

stata la seguente:  

- per UTC Immobiiare e Servizi s.c.r.l. si era previsto di “dare indicazioni 

affinché fossero assunte dall’assemblea e dall’Amministratore le misure più 

congrue per la riduzione dei costi di gestione e affinché venisse valutata la 

realizzazione di operazioni societarie straordinarie entro il 2015”. A tal fine 

Unioncamere Toscana ha deliberato di procedere con il riacquisto, al 

corrispondente valore del patrimonio netto, di tutte le quote detenute dalle 

Camere di Commercio socie di UTC Immobiliare e Servizi s.c.r.l. e la Camera di 

Commercio di Pisa ha espresso parere favorevole alla cessione della propria 

quota (€ 2.578,69) con delibera del 18.12.2015. 

- per Tecnoholding S.p.A. si era previsto di valutare, sulla base del prezzo di 

riacquisto proposto, la convenienza di una eventuale cessione della 

partecipazione in caso di acquisto azioni proprie da parte della società stessa. 

 Al momento non sono pervenute proposte di acquisto. 

 

Il prospetto allegato sub B) alla presente relazione dà conto, nel dettaglio e con 

riferimento a ciascuna società, delle informazioni in esito all’attuazione del Piano e 

al suo aggiornamento. 

 

 

 

Pisa, 21 Marzo 2016      



allegato B al Piano di razionalizzazione 

Società conferma liquidazione cessione quote altro (1)

SAT S.P.A. x

SAL S.P.A. x

CONSORZIO ENERGIA TOSCANA a R.L. x

INFOCAMERE SCPA x

IC OUTSOURCING S.C.R.L. x

TECNOSERVICE CAMERE S.C.R.L. x

JOBCAMERE S.R.L. x

posta in liquidazione con delibera del 

28.07.15 0

BORSA MERCI TELEMATICA S.C.P.A. x

ECOCERVED S.C.R.L. x

STAZIONE SPERIMENTALE PELLI E MATERIE CONCIANTI S.R.L. x

UTC IMMOBLIARE E SERVIZI S.R.L. x

Accettata proposta di acquisto da parte 

di Uniocamere Toscana per complessivi 

€ 2.578,69.                                 2.578,69 

AGROQUALITA' S.P.A. x

bando asta pubblica entro 31.05.2015. verifica esiti 

30.11.2015 Bando pubblicato 29.05.15. Asta deserta Ripubblicare il Bando

DINTEC S.C.R.L. x

SICAMERA S.R.L. x

INTERPORTO VESPUCCI S.P.A. x bando asta pubblica entro 31.05.2015. verifica esiti 30.11.2015 Bando pubblicato 29.05.15. Asta deserta Esercitato recesso ex art. 2437 c.c. 0

LOGISTICA TOSCANA S.C.R.L. x bando asta pubblica entro 31.05.2015. dismissione entro 31.12.2015Bando pubblicato 29.05.15. Asta deserta

Convocata assemblea per la messa in 

liquidazione il 31.03.16                                 4.249,00 

NAVICELLI S.P.A. x Deliberata la dismissione 0

TECNOHOLDING S.P.A. x verifica prezzo acquisto azioni proprie al 31.05.2015 e decisioni conseguentiNessuna proposta di acquisto pervenuta

ALLEGATO B "Relazione sui risultati conseguiti in riferimento al piano di razionalizzazione "

di società e partecipazioni societarie dell’ente 

Tipologia decisione

modalità e tempi di attuazione Esito al 31.12.15 Aggiornamenti al 21.03.16 

Introiti e Risparmi 

previsti 2016
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